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In occasione del Concerto di Natale, organizzato dalla P.A. Croce
d’Oro ed eseguito dall’Orchestra Filarmonica di San Pier d’Arena
“Risorgimento Musicale”, abbiamo incontrato Pino Buffa, noto
avvocato civilista sampierdarenese ed esponente di spicco del Lions
Club Genova EUR, delegato nell’occasione a donare alla pubblica
assistenza un defibrillatore da installare su un’ambulanza.
Abbiamo approfittato dell’occasione per fargli alcune domande.
- Di cosa si occupa l’associazione che lei rappresenta?
“Il Lions Club Genova EUR fa parte della grande famiglia del Lions
Club International, presente in tutto il mondo, ed ha sede all’Hotel
Astor di Genova-Nervi. Ne è attualmente presidente il Commendator
Giorgio Curti, ma ne sono soci numerosi sampierdarenesi, che hanno
provocato particolare attenzione per la nostra delegazione, con
interventi improntati alla solidarietà, ma anche mirati su eventi
culturali e di conservazione di opere d’arte”.
- Chi sono i soci operanti a San Pier d’Arena?
“Il dottor Aldo Toselli, cardiologo dell’Ospedale Scassi, past
president; la dottoressa Maria Grazia Caroleo, nefrologa dello stesso
ospedale; il professor Pierluigi Desirello, ortopedico, già all’Ospedale
di San Pier d’Arena, ora primario all’Ospedale di Sestri Levante; il
dottor Giuseppe Pastorino, chirurgo toracico, anche lui dello Scassi;
il cavalier Marcello Ferri, spedizioniere; ed io, avvocato Giuseppe
Buffa, past president del Club e per oltre dieci anni officer distrettuale,
quale responsabile delle Adozioni a Distanza”.
- Quali sono state le ultime iniziative del vostro sodalizio a favore
della Croce d’Oro?
“Su particolare segnalazione mia e del dottor. Aldo Toselli, per molti
anni membri del Consiglio Direttivo della P.A. Croce d’Oro, il Lions
Club Genova EUR ha erogato fondi per opere eseguite nella sede
della Croce d’Oro; alcuni anni orsono ha donato un defibrillatore,
installato su un’ambulanza della Croce d’Oro; prossimamente
consegnerà un nuovo defibrillatore alla Croce d’Oro, da installare
su una nuova ambulanza, che presto sarà messa in circolazione”.
- Ci sono stati altri interventi nella nostra delegazione?
“Il Lions Club Genova EUR ha fornito i fondi per il restauro di un
pregevole crocifisso ligneo settecentesco, attribuito a Pier Maria
Ciurlo, presente nella Parrocchia di N.S. della Cella (navata destra);
ha ideato e consegnato all’Ospedale di San Pier d’Arena (cerimonia
del luglio scorso, riportata anche dalla stampa locale e nazionale,
compreso il nostro Gazzettino) la “Culla Termica”, versione moderna
dell’antica ruota che nei conventi era a disposizione per accogliere
bimbi abbandonati da mamme disperate (altra Culla Termica è
stata donata dal Lions Club Genova EUR all’Ospedale Galliera)”.

Stefano D’Oria

(nella foto: l’avv. Giuseppe Buffa, con il cav. Diego Repetto, Presidente
della P.A. Croce d’Oro, nell’intervallo del concerto di Natale, offerto
alla cittadinanza sampierdarenese dalla P.A. Croce d’Oro, al Teatro
Modena, il 23 dicembre 2008, mentre intrattiene i presenti in merito
all’attività del Lions Club Genova EUR e dà l’annuncio della
prossima consegna del secondo defibrillatore alla Croce d’Oro).

Intervista a Pino Buffa

L'attività solidale del
Lions Club Genova EUR

L’Istituto Don Bosco di San Pier
d’Arena, presso il proprio Centro
Culturale “Il Tempietto” in
occasione della festa del Don
Bosco, ha offerto ai sampier-
darenesi, nel recente 16 gennaio,
un incontro con un personaggio
veramente straordinario: i l
Procuratore Capo della Repubblica
di Torino, Gian Carlo Caselli, votato
all’unanimità dal Consiglio
Superiore della Magistratura il 30
aprile 2008 (ex allievo dei Sale-
siani: conseguì la maturità presso
il liceo salesiano di Valsalice a
Torino).
L’argomento, “Educare alla Lega-
lità” è stato affrontato dall’auto-
revole magistrato, -  di diritto penale
- che in modo chiaro, diretto e senza
mezzi termini si è espresso per
oltre due ore sui temi: giustizia e
legalità.
Ha esordito con la Giustizia italiana,
definendola non funzionante in
quanto patologica; evidenziando,
tra l’altro, come il nostro Paese sia
l’unico al mondo ad avere tre gradi
di giudizio - che a volte arrivano, tra
l’andare avanti e indietro, anche a
sei -.
Per non parlare poi, dei nostri
processi che hanno intollerabili
lungaggini, anche di sette anni:
pure questo è un fenomeno
unicamente italiano (in altri paesi i
tempi sono assai diversi, da due
mesi al massimo di due anni per
emettere la sentenza).
Le ragioni dei tempi interminabili,
ha detto, sono varie, ma soprattutto
a causa di un’insufficienza di
cancellieri e segretari: inferiori,
all’organico, del 15-30%.
Questa situazione obbliga ogni
magistrato a ridurre il numero dei
processi: non possono essere più
di due o tre la settimana, anziché
cinque o sei.
Poi ha parlato di carceri, strapiene,
evidenziando che, annualmente
entrano in carcere ottantamila
persone e assurdamente n’esco-
no settantottomila, ciò, ha spiegato,
a causa delle detenzioni troppo
brevi: i magistrati devono emettere
la sentenza con la relativa con-
danna che, se inferiore ai tre anni
consente, grazie ad una legge, una
rapida scarcerazione - ragione
delle cifre sopra riportate -.
Inoltre, in merito alla repressione
si è espresso così: “È assolut-
amente indispensabile e doverosa
ma dovrebbe esserci anche
un’adeguata prevenzione”.
Ed ha riferito che un buon esempio
di prevenzione sono i terreni
confiscati alla mafia, oggi gestiti da
molte cooperative: danno lavoro,
futuro e dignità a tanti giovani.
Ma ha ricordato anche, quanto utile
e necessario, sia soprattutto, il
rispetto delle regole.
Per questo, l’invito a leggere, o a
rileggere, le norme contenute
nell’articolo 3 della Costituzione è
stato ribadito “le regole acquistano
una dimensione diversa col
tracciato sull’articolo 3. Questa
legge, molto valida, contiene una
democrazia emancipante che
prevede il diritto di votare ma non
solo, riporta norme per tutti -
stranieri, anziani, minori…” -. “
L’osservanza di questi principi - ha
aggiunto -  è  indispensabile per
abbattere la corruzione che porta
ad un impoverimento sociale,
maggiormente rappresentato dalla

mafia che, produce anche un gran-
de impoverimento economico”.
Il numeroso pubblico presente al
“Tempietto” ha ascoltato attenta-
mente, con empatia, e si è anche
confrontato ponendo diverse do-
mande. Tutte le richieste sono state
accolte ed hanno avuto risposte
esaurienti. Tanto il consenso
dimostrato dai ripetuti  applausi.
Insomma, è stato un “educare alla
legalità” compreso e condiviso da
molte persone.
I Salesiani di San Pier d’Arena

Incontro con il Procuratore Generale della
Repubblica di Torino: Gian Carlo Caselli

Convegno sulla legalità presso il Centro Culturale “Il Tempietto”

hanno reso possibile questa
condivisione: ancora una volta
hanno aperto le porte ai sam-
pierdarenesi.
E per chi vuole sapere di più sull’il-
lustre ospite segnalo un libro “ Un
magistrato fuori legge”; l’autore:
Gian Carlo Caselli. Il volume, edito
da Melampo, costa 10 euro. Per
finire, riporto questa sua indicativa
frase che esprime in pieno il
concetto di legalità “senza regole
non c’è partita”.

Laura Traverso

Il Circolo Auser Martinetti continua la sua brillante attività
e per la prossima stagione ha in programma, oltre alle solite
attività, tante belle iniziative quali eventi culturali su tutte le
tematiche, presentazione di film e anche conferenzere sulla
sicurezza e sulla salute che saranno tenute da due noti
personaggi sampierdarenesi  che hanno deciso di mettere
a disposizione dei soci del nostro Circolo la loro
competenza.
L’Auser Martinetti, il cui Presidente è stato per tantissimi
anni Giannetto D’oria,  è un Circolo autonomo affiliato
all’Auser, con un elevato numero di soci (nel 2008 il Soci
del Martinetti erano 410) e riunisce quotidianamente
persone di varie età.
All’interno del Circolo vengono svolte varie attività quali
scuola ballo, scuola taglio e cucito e bricolage, scuola
informatica, tombole, attivita’ motoria, pranzi sociali e alla
domenica si balla con musica dal vivo.
L’Auser Martinetti dispone inoltre di uno schermo gigante
per la proiezione di filmati  e di una ricca biblioteca a cui
tutti i soci possono accedere.
Fiore all’occhiello del nostro circolo è il Settore Turismo
che organizza viaggi e soggiorni sia in Italia che all’estero
e gite giornaliere che riscuotono tantissimo successo fra
gli iscritti.
Il nuovo programma turistico del 2009 comprende
un’interessante visita a una fabbrica toscana per la
lavorazione del cuoio (il 24 febbraio), un viaggio in Spagna,
un soggiorno a Ischia e anche una gita in Svizzera con il
famoso “Trenino del Bernina”.
Insomma il “Martinetti” è una realtà importante di
aggregazione e socializzazione per anziani e non. Venite a
trovarci troverete degli amici!

Anziani in allegria

CIRCOLO "AUSER MARTINETTI"
Corso Martinetti 176 n-o rr. -  16149 GENOVA

Telefono / fax: 010-462570
E-mail:ausermartinetti@libero.it

http://digilander.iol.it/ausermartinetti

Grazie alla segnalazione giuntaci dall'amica Fiorella, il
Gazzettino si associa ai familiari per le più ampie
felicitazioni alla coppia Ines e Gaetano Turtoro, nostri fedeli
abbonati, di antica famiglia ligure e residenti a Paullo, i
quali il 10 gennaio scorso hanno festeggiato la lieta
ricorrenza dei cinquant’anni di matrimonio.

Nozze d'oro


